
 

L'anno duemilaquindici, addì 9 giugno alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 0038670 del 4 giugno 2015, 
nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno. 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani, Pro-Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino (entra alle ore 16.00), prof.ssa Alessandra Zicari, prof. 
Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa 
Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele 
Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio D 
Toma (entra alle ore 16.08), prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, 
prof. Giuseppe Santoro Passarelli (entra alle ore 16.00), prof. Augusto 
D’Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i Rappresentanti del personale: Tiziana 
Germani (entra alle ore 16.16), Pietro Maioli, Beniamino Altezza, Carlo 
D’Addio, Roberto Ligia (entra alle ore 16.08) e i Rappresentanti degli 
studenti: Diana Armento, Valeria Roscioli (entra alle ore 16.08) e Stefano 
Capodieci. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Paolo Ridola, 
prof. Fabrizio Vestroni, prof.ssa AnnaMaria Giovenale, prof. Marco Listanti, 
prof. Vincenzo Nesi, prof. Roberto Nicolai, prof. Giuseppe Venanzoni, prof. 
Cristiano Violani, prof. Vincenzo Vullo, il prof. Alessandro Schiesaro, 
Direttore della Scuola degli Studi Avanzati, i ProRettori: Bruno, Teodoro 
Valente, Gianni Orlandi, Antonello Folco Biagini e Tiziana Pascucci.  
 
 
Assenti: i Rappresentanti degli studenti Manuel Santu, Fabiana Cancrini e 
Pierleone Lucatelli.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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CONTRATTO DI  

 ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE 

 

TRA 

 

K Cube S.r.l., con sede legale in Firenze, Via Palestro n. 3, 

capitale sociale di Euro 90.000,00, iscritta al Registro delle 

Imprese di Firenze, codice fiscale e partita IVA 06496530483, 

qui rappresentata dall’Amministratore Delegato e legale 

rappresentante Dott. Flavio Maffeis, codice fiscale MFF 

FLV41L28G149C nato a Orzinuovi (BS) il 28.07.1941 (di 

seguito “K Cube ” o la “Società ”) 

- Associante -  

 

E 

 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con sede 

legale in Roma Piazzale Aldo Moro n. 5, codice fiscale [●] in 

persona del Magnifico Rettore Prof. Eugenio Gaudio (“La 

Sapienza ”) 

 

- Associato  - 

 

(di seguito definite anche singolarmente “Parte” e 

congiuntamente “Parti”) 
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PREMESSO CHE 

 

• K Cube è una società che intende investire nel settore 

farmaceutico e delle nuove tecnologie in campo 

biomedicale attraverso l’assunzione, detenzione e 

gestione di partecipazioni ed interessenze in altre società 

residenti in Italia che hanno, quale oggetto sociale 

esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 

commercializzazione di prodotti o servizi innovativi nel 

campo medico e farmaceutico (c.d. start up innovative. Di 

seguito “Start Up”); 

  

• nell’ambito della propria attività  K Cube intende ampliare 

la propria capacità operativa coinvolgendo soggetti terzi – 

meglio se privi di finalità commerciali – volti alla 

partecipazione a  progetti di ricerca e di sviluppo aventi ad 

oggetto prodotti in senso lato farmaceutici e nuove 

tecnologie biomedicali (di seguito l’“Iniziativa”); 

 

• La Sapienza è interessata a mettere a frutto le ricerche già 

realizzate e quelle che potranno essere realizzate anche 

in futuro così da valorizzare il suo contributo alla 

formazione ed all’innalzamento della cultura scientifica nel 

settore in cui opera; 

 

• La Sapienza, nella considerazione delle finalità di ordine 

didattico/scientifico perseguite, è interessata a prendere 

parte ad Iniziativa intrapresa da K Cube ricevendone i 
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relativi benefici ma senza partecipare al rischio d’impresa 

in essa implicito; 

 

• è intenzione delle Parti addivenire ad un accordo di 

Associazione in Partecipazione avente ad oggetto i termini 

e le condizioni con cui ciascuna Parte parteciperà alla 

realizzazione dell’Iniziativa; 

 

le Parti hanno negoziato e discusso le caratteristiche del 
presente contratto di Associazione in Partecipazione. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

si stipula quanto segue: 

 

ARTICOLO  1 

Premesse 

 
1.1  Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 

 

ARTICOLO  2 

Oggetto del Contratto 

 

2.1 Con il presente contratto le Parti stipulano, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 2549 e ss. del Codice Civile, un Accordo di 

Associazione in Partecipazione (di seguito anche l’“Accordo ”) 

regolato dai seguenti patti e condizioni. 

2.2 Le Parti concordano, stipulano e riconoscono che l’Accordo viene 

sottoscritto da K Cube in qualità di Associante e da La Sapienza 
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in qualità di Associato. 

2.3 K Cube, in qualità di Associante, si impegna a promuovere la 

realizzazione dell’Iniziativa attraverso la costituzione o l’acquisto 

di Start Up.  

2.4 La Sapienza, in qualità di Associato, si impegna, senza alcun 

vincolo di esclusiva, compatibilmente con la normativa vigente e 

con i regolamenti interni di Ateneo a consentire a K Cube di 

visionare il parco di brevetti, i progetti di intellectual property 

nonché le ricerche finanziate dall’Università (di seguito “Prodotto 

Potenziale”). K Cube potrà interloquire con il Principal 

Investigator del brevetto o della ricerca, indicato da La Sapienza, 

per la valutazione dell’oggetto suscettibile di sviluppo. Ove K 

Cube ritenga il Prodotto Potenziale di interesse ai fini dello 

sviluppo verso attività produttive o di servizio, e il Principal 

Investigator e/o Sapienza non manifesti un dissenso espresso al 

riguardo, procederà a: 

a) comunicare a La Sapienza il Prodotto Potenziale da 

valorizzare; 

b) costituire una società-veicolo ad hoc (“Start-Up”); 

c) sviluppare, attraverso l’investimento nella Start-Up, ricerche 

che permettono di valorizzare il Prodotto Potenziale.  

Nei 60 (sessanta) giorni successivi alla costituzione della Start 

Up, La Sapienza trasferirà alla Start-Up, in via esclusiva, i diritti di 

sfruttamento economico del Prodotto Potenziale, a condizione 

che siano immediatamente riconosciuti a Sapienza tutti i costi 

documentati e sostenuti fino a qual momento per il deposito e 

mantenimento dell’eventuale brevetto, recuperabili su quanto 

dovuto in relazione a quanto disposto dall’art. 2.5 e a fronte dei 

benefici di cui agli artt. 2.5, 3.1, 3.2 e 3.3.  

Ciascuna Start-Up assumerà i costi di sviluppo del Prodotto 
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Potenziale ivi incluse le spese che dovessero essere sopportate 

da La Sapienza per eventuali attività da svolgere presso La 

Sapienza. 

2.5 Nel caso in cui Start-Up partecipate dall’Associante in misura 

superiore al 25% del capitale sociale percepiscano royalties su 

diritti di sfruttamento relativi al Prodotto Potenziale, l’Associante 

farà si che un importo pari al 10% delle royalties effettivamente 

percepite dalla Start-Up sia attribuito a La Sapienza. La royalty in 

questione è dovuta dalla Start-Up alla Sapienza 

indipendentemente dalla Quota, Fissa o Variabile, eventualmente 

dovuta dall’Associante all’Associato in forza del presente 

Contratto. 

2.6. La Sapienza si impegna altresì a mettere a disposizione locali 

aventi funzione di sede amministrativa per le attività di K Cube a 

fronte di un riconoscimento monetario da corrispondere a La 

Sapienza per il rimborso forfettario degli oneri di gestione 

sostenuti, da concordare successivamente con atto aggiuntivo in 

relazione alle esigenze che si determineranno e secondo i 

regolamenti interni dell’Ateneo in materia.  

2.7 Il personale della Sapienza, ivi incluso il Principal Investigator, 

che dovesse essere coinvolto in una Star-Up potrà parteciparvi 

solo al di fuori dell’orario di servizio e sulla base dei regolamenti 

all’uopo dettati dalla Sapienza. 

 

ARTICOLO  3 

Partecipazione agli utili 

 

3.1 La Sapienza, in qualità di Associato, parteciperà al profitto 

conseguito da K Cube con una quota che potrà arrivare fino al 

7,3% del relativo utile (lo “Utile Attribuibile”). Il profitto cui fare 
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riferimento, nella specie, è individuato partendo dall’ammontare 

che residua dopo la determinazione dell’utile d’esercizio – al 

lordo della sola quota da attribuire all’Associato - e dopo 

l’accantonamento alle riserve, inclusa quella legale, previste 

obbligatoriamente dalla legge (il “Profitto”). L’Utile Attribuibile 

deve essere corrisposto all’Associato, indipendentemente 

dall’adozione di una delibera di effettiva distribuzione di un 

dividendo ai soci dell’Associante, nei trenta giorni successivi 

all’approvazione del bilancio dell’Associante. Per converso, in 

assenza di Profitto, l’Associato non ha diritto ad alcuna 

attribuzione. 

3.2  In particolare La Sapienza parteciperà agli utili di K Cube con 

una quota (i) fissa pari all’1,3% (la “Quota Fissa”) ed una quota 

(ii) variabile fino al 6% (la “Quota Variabile”) del Profitto. 

3.3 La Quota Variabile è determinata in funzione del plusvalore 

realizzato sulle dismissioni di ciascuna Start Up.  A tali fini il 

plusvalore realizzato sulla dismissione di una Start Up rileva 

solo ove il prezzo di vendita realizzato (il “Prezzo”) sia superiore 

di oltre il 100% rispetto al costo complessivo dell’investimento 

sostenuto (il “Costo”) e dà luogo ad una Quota Attribuibile pari 

al 1% del Profitto. Se il Prezzo è superiore di oltre il 500% 

rispetto al Costo, la Quota Attribuibile è pari al 2% del Profitto. 

La Quota Variabile è conteggiata e memorizzata anche negli 

esercizi sociali in cui l’Associante non realizza, 

complessivamente, alcun Profitto ed è computata e corrisposta 

con riferimento al primo esercizio in cui l’Associante realizza un 

Profitto.  L’ammontare complessivo della Quota Variabile non 

può, in ogni caso, eccedere il 6% del Profitto. 
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ARTICOLO  4 

Partecipazione alle perdite 

 

4.1 Le Parti, considerata la natura ed il contesto in cui nasce ed 

opera l’Iniziativa, espressamente convengono – ai sensi dell’art. 

2553 c.c. - che l’Associato non partecipa alle eventuali perdite 

realizzate dall’Associante. 

 

ARTICOLO  5 

Ingresso di nuovi Associati 

 

 

5.1  Per la realizzazione dell’Iniziativa K Cube potrà stipulare altri 

accordi di Associazione in Partecipazione con altre Università e 

centri di ricerca senza finalità di lucro, senza l’obbligo di ottenere 

il consenso di La Sapienza. Gli eventuali nuovi associati (i 

“Nuovi Associati”) concorreranno alla determinazione dell’Utile 

Attribuibile con le stesse modalità di computo previste per La 

Sapienza ed indicate all’Articolo 3.  

5.2 I Nuovi Associati non potranno superare il numero di 3 (tre) così 

che la platea complessiva degli Associati in Partecipazione 

possa essere costituita, al massimo, da 4 (quattro) soggetti. 

5.3 La Quota Fissa attribuibile a ciascuno dei Nuovi Associati non 

potrà eccedere quella spettante a La Sapienza. L’ammontare 

complessivo della Quota Fissa attribuibile ai Nuovi Associati non 

potrà superare il 2,70% del Profitto così che l’ammontare 

complessivo della Quota Fissa attribuibile a La Sapienza ed ai 

Nuovi Associati ammonti, al massimo, al 4% del Profitto. 

5.4 Ferma restando la dimensione massima della Quota Variabile 

indicata al punto 3.2, ove la somma delle componenti la Quota 
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Variabile risulti superiore al 6% del Profitto, si fa luogo al 

riproporzionamento delle singole spettanze così che la relativa 

somma non possa eccedere in ogni caso il limite massimo del 

6% del Profitto. 

 

 

ARTICOLO  6 

Gestione dell’Iniziativa 

 

6.1 La gestione dell’Iniziativa spetta esclusivamente a K Cube nella 

sua veste di Associante. 

6.2 In conformità all’art. 2551 del Codice Civile i terzi acquisteranno 

diritti ed assumeranno obblighi soltanto verso K Cube. 

 

 

ARTICOLO  7 

Rendiconto 

 

7.1 La Sapienza avrà comunque diritto a ricevere un rendiconto con 

cadenza semestrale delle attività compiute da K Cube 

successivamente alla stipula del presente Accordo e con 

riferimento alla gestione dell’Iniziativa. 

 

ARTICOLO  8 

Durata  

 

8.1 Le Parti concordano, stipulano e riconoscono che l’Accordo di 

Associazione in partecipazione deve intendersi stipulato per un 

periodo pari e non eccendente 9 (nove) anni a decorrere dalla 

sottoscrizione dell’Accordo, rinnovabile previo espresso parere 
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delle Parti. 

 
 

ARTICOLO 9 

Comunicazioni 

 

9.1 Tutte le comunicazioni relative al presente Accordo di 

Associazione in Partecipazione ed a quanto da esso dipendente 

dovranno essere effettuate per iscritto mediante lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento o, in caso di urgenza, 

per telegramma, telex o telefax, indirizzo di posta elettronica 

certifica, agli indirizzi seguenti, ovvero a quegli altri recapiti che 

dovessero essere successivamente indicati egualmente per 

iscritto: 

 Per quanto riguarda K Cube: 

 Firenze  

 Via Palestro n. 3 - 50123 

 Tel. n. 055 284939 

Fax n° 055213416 

Posta elettronica  

Kcubesrl@legalmail.it 

 

 Per quanto riguarda La Sapienza: 

 Roma 

 Piazzale Aldo Moro, 5 00185 

 Tel. n. 06 49910292 - Fax n. 06 49910382 

Posta elettronica rettore@uniroma1.it 

  

ARTICOLO 10 
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Modifiche 

 

10.1 Qualsiasi modifica al presente Accordo di Associazione in 

Partecipazione dovrà essere convenuta per iscritto tra le Parti a 

pena di nullità. 

 

ARTICOLO 11 

Riservatezza 

 

11.1 Ciascuna Parte si impegna a mantenere riservate e confidenziali 

tutte le informazioni ed i documenti dei quali sia venuta a 

conoscenza in ragione della stipulazione od esecuzione del 

presente Accordo, impegnandosi altresì ad imporre il rispetto di 

tale impegno anche ai soggetti (dipendenti, collaboratori, 

consulenti) che hanno accesso ai predetti documenti e 

informazioni. Tali obblighi non si estendono alle informazioni che 

per disposizioni di legge o regolamentari debbano essere portate 

a conoscenza delle competenti autorità. Il presente Accordo 

potrà essere reso disponibile a potenziali sottoscrittori di titoli 

emessi da K Cube o da società da questa controllate o collegate. 

 

 

ARTICOLO 12 

Tolleranza 

 

12.1  L’eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti 

dell'altra posti in essere in violazione delle disposizioni contenute 

in questo Accordo di Associazione in partecipazione non 

costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate né 

al diritto di esigere l'esatto adempimento di tutti i termini e di tutte 
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le condizioni qui previsti. 

 

ARTICOLO 13 

Recesso 

 

13.1 E’ riconosciuto a La Sapienza il diritto unilaterale di recesso in 

ogni momento per giusta causa, previo congruo preavviso. Tale 

valutazione verrà effettuata contemperando l’esigenza de La 

Sapienza di valorizzare il contributo e l’impegno fornito 

nell’ambito del presente accordo con l’analisi delle relative 

prospettive di sviluppo del medesimo e degli obiettivi raggiunti. 

 

 

 

ARTICOLO 14 

Varie 

 

14.1 Le rubriche dei singoli articoli sono state poste al solo scopo di 

facilitare la lettura del presente Contratto e di esse non dovrà 

essere tenuto conto al fine dell’interpretazione dello stesso. 

14.2 Qualora una o più disposizioni risultino nulle o inefficace, tali 

previsioni saranno prive di effetti senza inficiare la validità e 

efficacia delle altre clausole. Le Parti sostituiranno la previsione 

nulla o inefficace con previsioni valide ed efficaci, più possibili 

conformi agli intenti delle Parti. 

14.3 Per quanto non menzionato nel presente Accordo, si fa 

riferimento alle disposizioni di legge vigenti. 

 

ARTICOLO 15 
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Legge applicabile e foro competente 

 

15.1 Il presente Accordo sarà soggetto e regolato dalla legge 

italiana. 

15.2 Per qualsisia controversia relativa all’interpretazione, 

esecuzione, risoluzione, validità del presente Accordo o a 

questo comunque connessa, sarà competente in via esclusiva il 

Foro di Roma. 

 

 

ARTICOLO 16 

Costi e spese 

 

16.1 Le spese del presente Accordo sono a carico di K Cube. 

 

 

 [●], [●] 2015 
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